


2

COMMENTO AL 
CAMPIONATO

Con la disputa dei recuperi la classifica ritorna ad essere pienamente affidabile 
e si possono valutare appieno le differenze in punti che stanno dando un volto 
quasi definitivo alla graduatoria, specie nelle primissime posizioni che erano ri-
maste da definire per gli impegni di Supercoppa. Il problema per le primissime di 
dover andare in campo senza neppure potersi allenare è stato in parte alleviato 
dagli incontri di questo turno che non ha opposto le più forti tra loro. Si sono fat-
te comunque trasferte non facili specie per chi aveva già nelle gambe molte tos-
sine da smaltire. Tranne Lazio-Como il calendario metteva a confronto la metà 
alta della classifica con quella bassa e i risultati finali hanno rispecchiato in gran 
parte la differenza di valori che in tempi brevi potrebbero mutare radicalmente. 
Solo Bologna e Juventus hanno tradito totalmente le aspettative subendo una 
sconfitta mentre l’Atalanta è stata obbligata al pari. Il mercato intanto è già in 
pieno svolgimento e qualche innesto mirato potrebbe dare molta più consistenza 
anche a gruppi che finora hanno lasciato molto a desiderare. 
L’Inter, anche se con fatica maggiore di quanto si poteva prevedere, ha confer-
mato la sua leadership battendo il Lecce nel recupero e bissando poi la vittoria 
nella seconda giornata di ritorno a Udine. I friulani hanno opposto una valida 
resistenza solo nei primissimi minuti poi sono stati trafitti da Lautaro che sale 
così ad undici reti  nella classifica dei marcatori e si conferma leader indiscusso. 
L’unica rete del match rispecchia in sostanza l’andamento delle cose in campo 
perché l’Inter, seppure a fatica, ha meritato la vittoria. I tre punti le consentono 
di consolidare la sua preminenza in campionato che potrebbe risultare ancora 
più evidente nei prossimi turni che dovrebbero essere abbordabili.   
Il Milan aveva il compito più difficile nei recuperi perché doveva vedersela col 
Como che ha dimostrato in più occasioni di poter mettere ko anche gli avver-
sari più dotati. L’andamento della gara però ha dimostrato che le potenzialità 
per salire al vertice i rossoneri le hanno anche se a volte è necessario, come a 
Como, un rigore per assicurarsi un successo molto importante che cancella in 
parte i due mezzi passi falsi che l’hanno preceduto con pareggi strappati in pieno 
recupero. Il nuovo successo a San Siro col Lecce ha dato certamente la carica 
giusta in vista delle due consecutive trasferte-verità a Roma e Bologna che non 
possono essere fallite se si vuol tenere il passo dell’Inter. Si è trattato però di una 
vittoria che dovrebbe anche far riflettere perché ha evidenziato alcune carenze 
in attacco prodotte dalla chiusura ad oltranza del Lecce. Fortuna ha voluto per i 
rossoneri che il nuovo arrivato Fullkrug abbia tolto le castagne dal fuoco entran-
do e poco dopo realizzando il gol decisivo che ha fatto dimenticare i numerosi 
errori commessi in precedenza. 
Il Napoli non ha sfruttato al meglio il recupero ed ha perso terreno dalla vetta, 
inchiodato sul nulla di fatto al San Paolo da un Parma molto concreto e determi-
nato che ha tolto ogni possibilità di gol anche ad uno scatenato McTominay. Col 
Sassuolo i partenopei dovevano riprendere a correre come è nelle loro possibilità 
e ci sono riusciti anche se gli emiliani, che a volte si sono ben comportati anche 
in trasferta, hanno cercato di uscire indenni dal San Paolo. Ogni partita fa storia 
a sé e non c’è dubbio che il portiere del Sassuolo è stato determinante con ottimi 
interventi ma è altrettanto sicuro che i partenopei hanno rischiato di finire per 
la quarta volta consecutiva bloccati sul pari che li avrebbe ulteriormente frenati 
in classifica. La cosa che più sorprende è che erano andati in vantaggio dopo 
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appena sette minuti ma poi non sono riusciti a ripetersi perché il Sassuolo aveva 
indovinato le marcature giuste ed ha chiuso ogni varco.
La Juventus a Cagliari ha pagato cara forse la presunzione di valere tecnicamen-
te più dei sardi e di poter prima o poi assicurarsi i tre punti. Glielo faceva credere 
anche la serie positiva di sei turni, iniziata con il successo al Dall’Ara di Bologna, 
contrassegnata anche da reti a raffica come nelle ultime due uscite con Sassuolo 
e Cremonese. Incassati molti punti preziosi la Juve è risalita anche in classifica 
ma il passo falso di Cagliari potrebbe essere determinante per il futuro perché 
ora deve fare un salto di qualità con avversari come il Napoli tra qualche giorno, 
Lazio, Inter, Como e Roma in febbraio. Un programma poco incoraggiante, spe-
cie dopo il ko in Sardegna,  merito però anche della tenuta difensiva del Cagliari 
che ora è molto rinfrancato e potrà dare il massimo a Firenze.
La Roma, pur con evidente difficoltà, è riuscita ad avere ragione del Torino che sa 
difendersi ad oltranza anche rinunciando a possibilità offensive pur di impedire la 
costruzione del gioco agli avversari. Con questo risultato i giallorossi si assicura-
no il terzo successo consecutivo dopo la sconfitta di Bergamo e sono pienamente 
rilanciati nelle primissime posizioni. Le reti fotografano l’andamento della gara 
con un gol per tempo e la superiorità costante della Roma che ha sicuramente 
fruito della buona prova del nuovo arrivato Molen, premiato anche da una con-
clusione vincente. Il Torino sperava certamente in qualcosa di più ma resta co-
munque in zona tranquilla e tenterà il riscatto su un campo difficile come Como.
Il Como dopo il pari col Bologna che ha destato qualche perplessità si è riscat-
tato al meglio all’Olimpico con la Lazio che ha messo alla frusta ottenendo nuovi 
punti determinanti per assicurarsi una posizione chiave nella corsa alle coppe 
europee. Il quinto posto attuale può essere migliorato perché il distacco da chi 
lo precede è molto limitato e potrebbe essere azzerato negli scontri diretti. La 
netta superiorità dei comaschi  si è concretizzata dopo appena due minuti e poi 
col raddoppio ed il possesso costante del gioco che ha dimostrato come il Como 
sia ben organizzato e possa contare su elementi di grande valore. Un elogio 
particolare lo merita Nico Paz che con una doppietta si sta imponendo come 
alternativa a Lautaro nella classifica dei marcatori; se non si fosse fatto parare 
il rigore avrebbe fatto un fantastico tris. La zona Europa sembra essere ormai 
abituale per il Como che ora deve dare il massimo per passare al ruolo di grande 
da quello ormai riduttivo di sorpresa del campionato.
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Il Bologna dopo la buona prova col Como ha sfruttato al meglio il recupero a 
Verona ma ha fallito in pieno il successivo impegno casalingo con la Fiorentina 
frenando ulteriormente una classifica che non risponde alle aspettative da oltre 
un mese a causa di prove poco convincenti e prive di punti fondamentali per 
restare nella zona Europa. Dal Bentegodi i rossoblù sono usciti molto confortati 
anche per il ritorno al gol sia di Orsolini che di Castro che sono però nuovamente 
scomparsi dalla scena con la Fiorentina insieme all’intero gruppo.
A rendere più difficile il compito di un Bologna apparso poco incisivo e abbastan-
za incline a commettere errori inaccettabili, specie in difesa, è stato forse anche 
il lutto che ha colpito la Fiorentina. La scomparsa del suo presidente Commisso 
avvenuta a metà settimana ha certamente dato ai viola tanta voglia di riscatto 
per ringraziare in qualche modo il presidente che stava ricostruendo la società 
con un impiego massiccio di capitali. La partita ha visto una superiorità evidente 
dei viola sintetizzata dalle due reti segnate ad inizio e fine primo tempo ed una 
ripresa con maggior consistenza del Bologna che ha solo dimezzato lo svantag-
gio, a risultato ormai consolidato. Troppo poco per sperare di strappare almeno 
un pari anche perché la Fiorentina è stata sempre in grado di bloccare quasi tutte 
le iniziative rossoblù, replicando anche con proiezioni validissime sotto la porta 
di Ravaglia.
Per il Bologna è iniziata male la fase più importante della stagione perché fino a 
metà aprile deve costruire il suo futuro sfruttando al massimo le prossime dodici 
partite in cui, a parte quella col Milan, affronterà avversari che sulla carta e per 
ora anche in classifica gli sono inferiori. Se i rossoblu riusciranno a conquistare in 
questi mesi 30 punti potranno poi chiudere la stagione lottando alla pari con chi 
li precede per assicurarsi un posto di rilievo in Europa che non esclude neppure 
la Champions.
L’Atalanta sembra aver ritrovato il ritmo giusto ed allunga la serie positiva che 
la vede lanciata con cinque vittorie, un pareggio ed una sola sconfitta (con l’In-
ter) negli ultimi sette impegni. Il pari di Pisa, che lascia comunque amarezza 
per come si è concretizzato, è stato sofferto e frutto di molte occasioni che non 
sono state sfruttate al meglio. Sul piano del gioco, a parte i minuti iniziali, i ber-
gamaschi sono apparsi superiori ai toscani ed erano riusciti anche ad ottenere il 
vantaggio che non è stato però salvato. Le reti decisive sono arrivate nel finale, 
a distanza di pochissimo tempo l’una dall’altra, dopo circa 80 minuti che non 
avevano offerto grandi emozioni.
Il Pisa ha mostrato buone cose che non gli sono valse comunque la vittoria che 
manca da ben nove turni e questa carenza sta consolidando una posizione in 
classifica che non apre scenari convincenti. 
Nella parte bassa della classifica continua la sofferenza del Verona che nonostan-
te mostri un gioco a tratti produttivo non riesce a far i punti necessari per risalire 
in classifica. Il pari di Cremona va archiviato con la certezza di averlo meritato 
perché i padroni di casa sono stati sempre fermati e non si sono viste azioni da 
rete. La classifica del Verona resta comunque inquietante con l’ultimo posto in-
sieme al Pisa ma potrebbe essere corretta positivamente nei prossimi impegni 
con l’Udinese al Bentegodi, a Cagliari e di nuovo in casa col Pisa e poi a Parma 
e Sassuolo.
Il nulla di fatto tra Parma e Genoa soddisfa di più i liguri che allungano la serie 
positiva e lascia amarezza al Parma che in campo però non è riuscito a fare la 
differenza anche nel gioco. Nonostante la vittoria di Lecce non ha trovato la ca-
rica necessaria per centrare subito il bis e difficilmente riuscirà a fare meglio nei 
prossimi impegni a Bergamo, al Tardini con la Juventus e al Dall’Ara col Bologna.

Giuliano Musi
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RISULTATI E CLASSIFICHE

SERIE A
21ª GIORNATA

Bologna-Fiorentina	  1-2 	10’ Mandragora, 45’ Piccoli, 88’ Fabbian.
Cagliari-Juventus 	 	  1-0 	 65’ Mazzitelli.
Cremonese-Verona	  0-0
Lazio-Como 		   3-0	 2’ Baturina, 24’ Nico Paz, 49’ Nico Paz.
Milan-Lecce 		   1-0 	 76’ Füllkrug.
Napoli-Sassuolo		   1-0 	 7’ Lobotka.
Parma-Genoa 		   0-0 	
Pisa-Atalanta 		   1-1 	 83’ Krstovic, 87’ Durosinmi.
Torino-Roma 		   0-2 	 26’Malen, 72’ Dybala.
Udinese-Inter 		   0-1 	 20’ Martínez.

Classifica MARCATORI
11 reti: Lautaro Martínez (Inter);
8 reti: Paz (Como); Pulisic (Milan);
7 reti: Orsolini (3 rig.) (Bologna); Çalhanoglu 
(3 rig.) (Inter); Yildiz (1 rig.) (Juventus); Rafael 
Leão (2 rig.) (Milan);
6 reti: Castro (Bologna); Douvikas (1 rig.), P 
Mandragora (1 rig.) (Fiorentina); Orban (2 rig.) 
(Hellas Verona); Thuram (Inter); Højlund (Na-
poli); Pellegrino (1 rig.) (Parma); Soulé (Roma); 
Davis (3 rig.) (Udinese);
5 reti: Krstovic, Scamacca (1 rig.) (Atalanta); 
Bonazzoli (1 rig.), Vardy (Cremonese); Kean (1 
rig.) (Fiorentina); Colombo (Genoa); McTominay 
(Napoli); Simeone, Vlasic (3 rig.) (Torino); Za-
niolo (Udinese)

Internazionale	 49
Milan			   46
Napoli			  43
Roma			  42
Juventus		  39
Como			  37
Atalanta		  32
Bologna	          30
Lazio			   28
Udinese		  26
Cremonese		 23
Parma		  23
Sassuolo		  23
Torino			  23
Cagliari		  22
Genoa		  20
Fiorentina		  17
Lecce			  17
Pisa			   14
Verona		  14
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Bertozzi".
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sazione.
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Bologna-Fiorentina 1-2

VIOLA GARA PERFETTA
I viola si impongono nel derby dell’Appennino

e dedicano la vittoria a Commisso
La Fiorentina, profon-
damente segnata dal-
la recente scomparsa 
del presidente Rocco 
Commisso, trova la 
forza di imporsi 2-1 
sul Bologna al Dall’Ara 
nella 21ª giornata di 
Serie A. 
Una vittoria dal forte 
valore simbolico, scel-
ta consapevole della 
squadra che ha deciso 
di scendere in campo 
per onorare il proprio 
patron.

Il match si apre con un minuto di silenzio carico di emozione. 
I viola partono meglio e al 17’ trovano il gol con Ndour, poi annullato per fuo-
rigioco di Parisi. La reazione è immediata: al 19’ Gudmundsson serve un assist 
perfetto dalla sinistra e Mandragora insacca, mostrando una maglia dedicata a 
“Rocco”.
Il Bologna fatica a contenere la spinta avversaria e al 45’ subisce il raddoppio: 
Dodò sfonda sulla destra, Piccoli approfitta di un rimpallo e firma il 2-0.
Nella ripresa Italiano rivoluziona la squadra con quattro cambi, ma è ancora la 
Fiorentina a sfiorare il tris con Pongracic. Nel finale il Bologna riapre improvvisa-
mente la gara: all’85’ Rowe colpisce il palo e tre minuti dopo serve a Fabbian il 
pallone del 2-1. In pieno recupero Cambiaghi sfiora il pareggio, ma i viola resi-
stono e conquistano tre punti preziosi nella corsa salvezza.
La Fiorentina sale così a 17 punti, mentre il Bologna resta a quota 30, incassan-
do la settima sconfitta in campionato.

BOLOGNA-FIORENTINA 1-2
Reti: 19′ Mandragora, 45′ Piccoli, 87′ Fabbian.
BOLOGNA (4-2-3-1): Ravaglia; Holm (46′ Zortea), Casale, Heggem, Miranda; 
Pobega (71′ Ferguson), Freuler (46′ Moro); Cambiaghi, Odgaard (46′ Fabbian), 
Orsolini (46′ Rowe); Castro. -  All. Italiano. 
FIORENTINA (4-1-4-1): De Gea; Dodò, Comuzzo, Pongracic, Gosens; Fagioli; 
Parisi (80’ Fortini), Mandragora (71′ Sohm), Ndour (71′ Brescianini), Gudmun-
dsson (71′ Solomon); Piccoli. - All. Vanoli (in panchina Cavalletto).
Arbitro: Doveri Daniele di Roma 1.

Rosalba Angiuli
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Campionato Primavera 1

LECCE-BOLOGNA 1-0
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Il Bologna Primavera viene sconfitto 1-0 in casa del Lecce.
Di Esteban al 26’ del primo tempo il gol del definitivo vantaggio, con i rossoblù 
che non sono riusciti a reagire rimanendo così a quota 28 punti in classifica.
Dopo dieci minuti di equilibrio il Bologna va vicino al gol al 10’, con Negri bravo 
a trovare lo spazio per calciare in porta, ma sulla conclusione risponde in ango-
lo Penev. Al 21’ il Lecce reagisce con Laerke, ma il suo tentativo in pallonetto a 
superare Franceschelli termina alto. Al 26’ i padroni di casa sbloccano l’incontro 
con Esteban, con un destro dritto all’angolino dall’interno dell’area di rigore.
Al 56’ Francioli va vicinissimo al gol del pareggio sugli sviluppi di un calcio d’an-
golo calciato da N’Diaye, ma il suo colpo di testa termina di poco a lato alla de-
stra del portiere. Al 76’ Franceschelli è bravissimo a togliere il tempo a Esteban 
per concludere a rete, mentre sull’azione successiva Scott calcia alto. Quest’ul-
timo all’86’ colpisce la traversa con un colpo di testa su un corner dalla sinistra, 
mentre sul ribaltamento di fronte Sadiku non riesce a impattare bene la sfera da 
buona posizione.
LECCE-BOLOGNA 1-0
Rete: 26’ Esteban.
LECCE: Penev; Scott, Pehlivanov, Pacia; Rashidi, Longjean, Staszak, Gorter, 
Dalla Costa; Esteban (83’ Onyemachi), Laerke. - All. Schipa.
BOLOGNA: Franceschelli; Nesi, Francioli (68’ Mazzetti), Tomasevic, Papazov; 
N’Diaye (82’ Bousnina), Nordvall, Lai (81’ Krasniqi); Negri, Toroc (36’ Castillo), 
Ferrari (46’ Sadiku). - All. Morrone.
Arbitro: Mastrodomenico di Matera.

Fonte B.F.C.
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Europa League

BOLOGNA-CELTIC 2-2
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Epopea da Coppa per un Bologna che re-
sta malato ma almeno getta il cuore oltre 
l’ostacolo. Finisce 2-2 con doppia rimon-
ta rossoblu’ (dallo 0-2 del primo tempo) 
e con il Celtic in dieci uomini per oltre 
56 minuti. Un solo punto in classifica 
ma l’accesso diretto agli ottavi è ancora 
matematicamente possibile, battendo il 
Maccabi di Tel Aviv.
Partita fatta di sussulti e allucinazioni, di 
colpi di scena e garretti stregati. 
Il Bologna se la complica alla solita ma-
niera con un avvio grottesco e poi ri-
prende il filo della gara, la domina grazie 
anche alla superiorità numerica e la riac-
chiappa nella ripresa con i gol di Dallinga 
(l’Europa League è proprio casa sua) e di 
un gigantesco Rowe, che firma il cicloni-
co sinistro del 2-2.
È una serata di streghe e paure sottili, 
come quelle che attraversano la mente 
di Skorupski. Al rientro dopo il lungo in-
fortunio, il polacco vuole mostrare la sua 
confidenza col gioco dal basso e combina 
un patatrac. Il suo destro morbido per 
Heggem diventa un passaggio per Mae-
da che serve indisturbato Hatate libero di 
appoggiare in rete.
Lo shock è violentissimo e il pubblico del 

Dall’Ara comincia a chiedersi se il Bologna sia vittima di un maleficio, visto che la 
difesa finisce di nuovo in apnea per cinque terribili minuti. Poco dopo la mezz’ora 
Hatate si fa espellere per un doppio cartellino giallo e il Bologna scatena una 
aggressione sistematica alla porta del Celtic che durerà fino alla fine. Dallinga 
fallisce un paio di occasioni mentre il portiere Schmeichel e il centrale Trusty co-
minciano a lucidare le loro medaglie.
La banda Italiano però riesce a incassare anche il secondo gol su azione di calcio 
d’angolo ed è proprio Trusty a infilare Skorupski da un passo. 
Con la zavorra di due gol sulle spalle il Bologna riprende il suo assalto senza far 
breccia nella porta scozzese. Dominguez stampa il destro sulla traversa e Sch-
meichel dice no a Casale. 
A questo punto Italiano butta alle ortiche ogni forma di prudenza e butta nella 
mischia Odggard al posto di Pobega per un Bologna a trazione anteriore e pro-
prio il danese spizzica di testa un cross dalla destra e favorisce la zuccata vin-
cente di Dallinga. Poi è tempo di Rowe. 
L’inglese, autore di una prova maiuscola, rientra verso il centro dell’area e poi 
esplode un tiro fulminante che finisce sotto la traversa.
Qui il Bologna si gioca il tutto per tutto inserendo Cambiaghi e Orsolini per Fergu-
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son e Dominguez. Con cinque attaccanti 
sferra l’ultimo inutile assalto sognando il 
3-2 fino all’ultimo tuffo , quando Schmei-
chel salva d’istinto su Cambiaghi.
E’ un Bologna convalescente ma con il 
cuore grande e la voglia matta di ritrova-
re sé stesso. Dalla cintola in giù commet-
te errori puerili che denotano un disagio 
emotivo persistente e una grande insicu-
rezza di fondo . Per fortuna gli esterni ar-
retrati (Zortea e Miranda) spingono con 
buona continuità, Moro e Pobega ricucio-
no gioco in modo instancabile, Ferguson 
torna trequartista ma non trova spunti di 
qualità . E così a innescare le azioni più 
pericolose sono gli esterni Dominguez e 
una fantastico Rowe, finalmente degno 
dell’etichetta che si porta dietro e dei mi-
lioni spesi per lui. È proprio l’attaccante 
con le trecce a innescare più volte Dal-
linga fino a firmare il suo primo gol in 
Europa League che vale il 2-2 finale.
Qualificazione diretta ancora in ballo per 
il Bologna europeo che mostra ancora i 
segni del terribile mese di campionato la-
scuato alle spalle. 
Segnali incoraggianti dall’attacco in atte-

sa che la “macumba” della difesa finisca. Senza chiudere la porta ogni sogno è 
proibito.

Giuseppe Tassi
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IL CALCIO CHE... VALE

FRANCESCO MENARINI
Il bolognese Francesco Menarini, cen-
trocampista nato nel 1997, si è forma-
to calcisticamente nelle giovanili del 
Bologna, dove ha giocato fino alla Pri-
mavera (2014-2016). 
Attualmente è approdato tra i profes-
sionisti al Forlì, in Serie C, dove gioca 
tuttora.

Nato a Bentivoglio e cresciuto con i colori del 
Bologna nel cuore, il suo legame con la ma-
glia rossoblù affonda le radici in un percorso 
che dalle giovanili l’ha portata fino alla Pri-
mavera. Guardando al presente e alla stagio-
ne 2025/26, si è concluso il girone d’andata: 

quale bilancio trae di questa prima parte di campionato, caratterizzata 
da un avvio travolgente e un finale più contratto?
Il bilancio è tutto sommato positivo, la squadra ha faticato nell’ultimo periodo 
forse a causa dei tanti impegni, qualche assenza e qualche episodio hanno fatto 
la differenza.

Con la finestra di mercato di gennaio aperta, la coppia Sartori-Di Vaio 
è al lavoro per valutare eventuali correttivi. Guardando ai tre reparti - 
difesa, centrocampo e attacco - la sua priorità sarebbe intervenire per 
alzare ulteriormente il livello qualitativo o si limiterebbe a gestire le 
uscite dei calciatori meno impiegati?
Un difensore centrale necessario, probabilmente uno di esperienza, in ogni caso 
Sartori e Di Vaio sanno quello che fanno e siamo sicuri che continuino così.
Far sentire importanti i giocatori anche se impiegati meno è fondamentale per la 
buona riuscita della stagione.

Rimanendo nel suo reparto, vorrei farle il nome di Remo Freuler, un vero 
equilibratore tattico capace di dettare i tempi della squadra con la sua 
esperienza. Quanto ha pesato la sua assenza in termini di ordine e ca-
risma? Crede che il suo rientro sia la chiave per ritrovare quella solidità 
necessaria a fare un ‘filotto’ di risultati e rilanciare le ambizioni europee 
del Bologna?
Freuler è un giocatore fantastico, chi lo ha sostituito però non ha abbassato il 
livello e si è fatto trovare pronto, una delle qualità della rosa del Bologna è la 
possibilità di cambiare tanti titolari, poiché nel calcio moderno il concetto di tito-
larità è cambiato profondamente.
Sono comunque convinto che si riesca a trovare una quadra nel breve periodo.

Dopo una serie di prestazioni opache, la trasferta di Como rappresen-
tava un vero crocevia per il Bologna. Nonostante la vittoria sia sfumata 
solo al 94° per una prodezza avversaria, i rossoblù hanno mostrato ca-
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rattere restando in partita in 10 uomini dopo l’espulsione di Cambiaghi. 
Questo pareggio per 1-1, ottenuto con sofferenza e spirito di gruppo, 
può rappresentare la scintilla per una vera svolta mentale?
Partite come quella di Como sono partite difficili da mandar giù, come ho già ri-
badito più volte sono convito che basti poco per ritrovare fiducia e proseguire il 
campionato con uno spirito diverso.

Lei è tra i protagonisti della scalata del Forlì, dalla promozione in Serie 
D dello scorso anno alla sfida della Serie C in questa stagione 2025/26. 
Come sta vivendo questa nuova avventura in Romagna e quali sono gli 
obiettivi, sia personali che di squadra, per consolidare quanto di buono 
costruito finora?
L’obiettivo è di consolidare la categoria, al momento siamo in una buona posizio-
ne, eravamo partiti forti poi abbiamo avuto un calo nell’ultimo mese ma confido 
nel fatto che ci risolleveremo.

Valentina Cristiani
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Fiorentina-Genoa 1-1
Nel giorno del ricordo per l’indimenticato Rocco Commisso, la Fiorentina non ri-
esce a spingersi fino in fondo nella sua corsa verso le zone altissime della classi-
fica, venendo rallentata da un Genoa mai domo. Le viola fanno la partita e sbat-
tono due volte contro i legni – traversa di Orsi dopo appena cinque minuti, palo 
di Bredgaard nel finale – confermando una certa “confidenza” con i montanti: 
dal 2023-24, in Serie A, solo Roma e Inter ne hanno colpiti di più rispetto al club 
toscano. Il vantaggio arriva comunque allo scadere del primo tempo, quando 
Severini, freddissima dal dischetto, trasforma il rigore che manda le padrone di 
casa al riposo avanti. 
Nella ripresa, però, la squadra di Piñones-Arce non chiude la gara e nel recupero 
viene punita: la nuova arrivata Georgsdóttir, con un destro preciso dopo un’azio-
ne manovrata in area, firma l’1-1 che consente al Grifone di interrompere una 
serie negativa di cinque sconfitte consecutive e di conquistare il primo punto del 
suo campionato.

Parma-Milan 0-0
Il turno si apre con uno 0-0 che, per mole di gioco e occasioni create, lascia de-
cisamente più amaro in bocca alle ducali. Il Parma tiene in mano il pallino dell’in-
contro per lunghi tratti, costruisce, spinge, ma non trova mai il guizzo giusto per 
sbloccare il risultato. 
Il Milan, falcidiato da assenze importanti, si affida soprattutto alla sicurezza di 
Giuliani, decisiva sia tra i pali sia nelle uscite alte. 
Per la numero uno rossonera arriva anche un traguardo simbolico: è la terza 
giocatrice a toccare quota 100 presenze in Serie A con il club, dopo Bergamaschi 
e Fusetti. Per il Parma è il quinto pareggio stagionale: si interrompe la striscia di 
sconfitte, ma continua il digiuno di gol, che dura ormai da quattro giornate.

Napoli Women-Como Women 0-0
Reti inviolate anche al “Piccolo”, in una gara tutt’altro che povera di emozioni. 
A prendersi la scena sono soprattutto i portieri, con Beretta e, in particolare, 
Gilardi, protagonista di una serie di interventi che certificano il suo straordinario 
momento di forma. 

Serie A Women Athora 2025-26

ROMA IN FUGA

Risultati della 10ª giornata di Serie A Athora 2025/26

Parma-Milan 		  0-0
Fiorentina-Genoa 	 1-1	 45+4’ rig. Severini (F), 90+1’ Georgsdóttir (G).
Napoli-Como 		  0-0
Roma-Sassuolo		  2-1	 3’ Giugliano, 35’ Clelland (S), 79’ Corelli.
Ternana-Lazio		  1-0	 90’ Cimò.
Inter-Juventus		  2-1	 4’ Salvai (J), 13’ Vilhjalmsdottir, 35’ Milinkovic.
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Il Como crea, ma manca lucidità negli ultimi metri; il Napoli risponde, ma si in-
frange più volte sui guantoni del numero 22 avversario e sulle chiusure puntuali 
di una solida Howard. 
Il pareggio consente alle lariane di eguagliare il proprio miglior bottino dopo dieci 
giornate di Serie A (16 punti, come nel 2024-25), mentre le azzurre festeggiano 
il secondo cleansheet nelle ultime cinque partite e le 150 presenze nel massimo 
campionato di Tecla Pettenuzzo, 60 delle quali con la maglia del Napoli.

Roma-Sassuolo 2-1
Dopo il ko in Supercoppa contro la Juventus, la Roma riparte subito in campio-
nato e centra l’ottava vittoria stagionale superando un Sassuolo combattivo, alla 
prima uscita con Colantuono in panchina. 
Al Tre Fontane le giallorosse partono forte e passano dopo tre minuti con Giu-
gliano, che celebra la 250ª presenza in Serie A impreziosendola con il 78° gol 
nella competizione. L’occasione per il raddoppio, clamorosa, capita a Greggi, ma 

Programma della 11ª giornata
24-25-26  gennaio

Lazio-Fiorentina
Genoa-Roma

Milan-Ternana
Como-Inter

Sassuolo-Napoli
Juventus-Parma

Classifica dopo la 10ª giornata

25 punti: Roma.
18 punti: Fiorentina, Inter.
17 punti: Juventus.
16 punti: Como.
15 punti: Lazio.
14 punti: Milan, Napoli.
  9 punti: Sassuolo.
  8 punti:Parma. 
  7 punti: Genoa, Ternana.
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non viene sfruttata e 
le neroverdi ne appro-
fittano per crescere, 
trovando il pari al 35’ 
con la girata di testa 
di Clelland su cross di 
Missipo. 
In avvio di ripresa il 
Sassuolo sfiora ad-
dirittura il sorpasso: 
prima un gol annulla-
to a Dhont per tocco 
di mano, poi un’altra 
chance fallita dalla 
belga su assist della 
stessa Clelland. Alla 
distanza, però, emer-
ge il maggiore peso 
offensivo della Roma, 
che al 79’ trova il gol 
partita con Corelli, 
perfetta nel coordi-

narsi al volo su un pallone vagante in area. 
Con questo successo la capolista sale a 25 punti, mantiene sette lunghezze di 
vantaggio su Fiorentina e Inter e si laurea campione d’inverno.

Inter-Juventus 2-1
Nel big match di giornata l’Inter ribalta la Juventus e raggiunge la Fiorentina al 
secondo posto. All’Arena Civica è Salvai a sbloccare subito il risultato, incornan-
do in rete il corner di Wälti dopo quattro minuti. 
La risposta nerazzurra è immediata e passa dall’asse Wullaert-Vilhjalmsdóttir: al 
13’ la belga serve l’islandese, che firma l’1-1. Prima dell’intervallo Girelli sfiora il 
nuovo vantaggio bianconero, ma il portiere interista dice no; sul fronte opposto, 
invece, è ancora Wullaert a pescare Milinkovic da calcio d’angolo per il colpo di 
testa che vale il 2-1. 
Nella ripresa la Juventus prova a cambiare volto con i cambi di Canzi, ma l’Inter 
gestisce con ordine e porta a casa il terzo successo consecutivo contro le bianco-
nere in campionato, impresa riuscita in precedenza soltanto alla Roma.

Ternana-Lazio 1-0
Il 2026 della Ternana si apre nel migliore dei modi. All’esordio in panchina nel 
nuovo anno, Ardizzone guida le rossoverdi a un successo pesantissimo contro la 
Lazio. Dopo un primo tempo equilibrato, nella ripresa le umbre aumentano i giri 
del motore, affidandosi soprattutto all’intraprendenza di Cimò, la più vivace per 
tutta la gara. 
Ed è proprio la classe 2006 a decidere il match nel finale, con un sinistro preciso 
dal cuore dell’area che batte Durante e regala alla Ternana la seconda vittoria 
stagionale, dopo quella di novembre contro il Sassuolo. 
Tre punti fondamentali in chiave salvezza, che permettono al club di agganciare 
il Genoa a quota 7 e di avvicinare Parma e Sassuolo nella parte bassa della clas-
sifica.

Danilo Billi
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BUONA LA PRIMA DEL 2026 PER IL BOLOGNA
Il Bologna Women inaugura il 2026 con una 
bella vittoria casalinga contro il Brescia per 
3-1. Le rossoblù partono alla grande, trovan-
do la rete del vantaggio all’11’ con Jansen. La 
squadra lombarda riesce a pareggiare i conti 
con il gol di Poli al 32’. Nella seconda frazione 
arriva il sorpasso delle padrone di casa, che 
trovano il raddoppio con Cavallin, mentre il 
gol che chiude definitivamente i conti lo sigla 
Marengoni al minuto 86’. Con questa vittoria 
il Bologna Women rimane saldo al 4° posto a 
26 punti. Parte benissimo il Bologna che sblocca la gara dopo 11 minuti con la 
rete di Jansen, propiziata da un’ottima discesa dalla sinistra di Cavallin: l’esterno 
rossoblù mette in mezzo una palla precisissima per l’attaccante numero 33, che 
batte Tasselli e porta in vantaggio le emiliane. Al 27’ le ragazze di mister Pachera 
si rendono pericolose con un bel contropiede, innescato dal recupero palla di Ti-
roni sugli sviluppi di un corner avversario: la numero 9 allarga per Cavallin, ma la 
difesa del Brescia riesce a correre ai ripari all’ultimo fermando la sua cavalcata. 
Primo sussulto della formazione ospite al 32’, con il tiro da fuori di Brayda, che 
si spegne sul fondo. Pochi secondi dopo arriva la rete del pari del Brescia: Poli 
sorprende Lauria con un tiro-cross che scavalca il portiere rossoblù e si insacca 
in rete. Il primo tempo si chiude dopo un minuto di recupero sul risultato di 1-1.
Nella ripresa, il Bologna parte all’attacco con l’incornata di Jansen, che impegna 
l’estremo difensore bresciano, costretta a deviare la palla in angolo. Al 49’ Ti-
roni mette un bel pallone in mezzo per capitan Re, che non riesce a concludere 
in rete dopo un bel tiro al volo. Rossoblù vicinissime al raddoppio anche al 56’ 
con la punizione di Fracaros, che scheggia la traversa. Al 64’ arriva il meritato 
raddoppio del Bologna sempre sull’asse Jansen-Cavallin: stavolta la numero 33 
ricambia il favore e mette in mezzo la palla trovando perfettamente la compa-
gna, che non sbaglia a tu per tu con il portiere avversario. All’86’ il Bologna sigla 
anche il tris e chiude la partita con la rete di Marengoni su assist di Lo Vecchio, 
prima di essere costretta a uscire dal campo a causa di un duro scontro di gioco. 
Conclude in avanti il Bologna con i tentativi di Jansen e Lo Vecchio al 95’, murati 
dalla difesa lombarda.

BOLOGNA WOMEN-BRESCIA 3-1
Reti: 11’ Jansen, 32’ Poli, 64’ Cavallin, 86’ Marengoni.
BOLOGNALauria, Passeri, Tironi, Fracaros (59’ Pellinghelli), Giai (59’ Maren-
goni, 90’ Lahteenmaki), Re, Cavallin (69’ Lo Vecchio), Tardini (59’ Fusar Poli), 
Giovagnoli, Raggi, Jansen. - All. Pachera.
BRESCIA: Tasselli, Brayda, Magri, Viviani (60’ Cacciamali), Capitanelli, De Bia-
se, Poli, Meneghini, Donda, Micciarelli, Shikai. - All. Zenoni.
Arbitro: Marco Cazzavillan di Vicenza.

Fonte B.F.C.

BOLOGNA WOMEN

BOLOGNA-BRESCIA 3-1
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LIQUIDATA LA PRATICA TREVISO 

Contro Treviso, con l’indisponibilità degli stranieri Vildoza, Smailagic, Diarra, le V 
nere presentano quattro stranieri e otto italiani. 
Alston firma la tripla del 3-0, ma l’Universo regge fino al 12-10. Qui la Virtus 
produce un parziale di 9-0 con quattro canestri tutti frutto di assist, 21-10 al 10’. 
Con altri due assist le V nere allargano il parziale, con tripla di Morgan e un libe-
ro su due di Jallow, 25-10. Gli ospiti segnano sei punti consecutivi, ma Bologna 
riparte e va all’intervallo sul 48-29, con tripla di Edwards. 
L’Olidata tocca due volte il più 26, sul 62-36, canestro di Jallow, e sul 64-38, 
cesto di Edwards. Il terzo quarto, vinto dai trevigiani 24-25, si chiude sul 72-54. 
I veneti iniziano il quarto quarto con 7 punti consecutivi, 72-61. Treviso arriva 
a meno sette, 81-74, parziale di 17-36. La Virtus chiude senza patemi, 88-77. 
Per Alston 18 punti, 17 per Diouf (per Momo anche 8 rimbalzi e 26 di valutazio-
ne) e Morgan (per Matt anche 5 assist), 14 per Edwards (anche 9 assist), 9 di 
Jallow, 6 di Pajola (e 5 assist), 4 di Akele, 3 di Niang; non hanno segnato Ferrari 
(prima volta sul parquet) e Hackett (6 rimbalzi per Daniel), non entrati Accorsi 
e Baiocchi. 
Per Momo Diouf la soddisfazione di essere nominato migliore giocatore della 
giornata di campionato, dopo che la stessa gioia l’aveva avuta Niang, ma in Eu-
rolega, dopo la gara di Dubai. 
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UNA VIRTUS GENEROSA BATTUTA 
IN VOLATA DAL FENERBAHCE

Arriva a Bologna il 
Fenerbahce, con le V 
nere ancora prive di 
Vildoza, Smailagic e 
Diarra. Virtus in un-
dici, assente anche 
Ferrari, ma c’è Canka. 
Davanti al patron Bo-
logna Saputo, Virtus 
sul 10-9 con tutti pun-
ti segnati da Edwards. 
Poi Alston va in lunet-
ta per tre liberi, segna 
I primi due e va a 20 
su 20 in Eurolega, ma 
sbaglia il terzo. Diouf 
è l’unico ce pensa che 
possa sbagliare e va 
a schiacciare a rim-
balzo offensivo, 14-
9. Segna Pajola, poi 
Edwards da tre punti, 
19-9. 
Sul 23-15 Bologna 
subisce un parziale di 
0-7 e i campioni d’Eu-
ropa arrivano a meno 
uno, 23-22. Morgan 
chiude il primo quar-
to, 25-22. Il secondo 
periodo vede il vantaggio bianconero oscillare tra il più 1 e il più 8 (raggiunto 
quattro vote). Curiosamente sul 25-24 Alston torna in lunetta per tre liberi e fa 
ancora 2 su 3 per il 27-24, poi ci torna per un aggiuntivo che fissa il 32-26. 
All’intervallo lungo 47-40. Nel terzo quarto Bologna sta quattro minuti e mezzo 
senza segnare e viene raggiunta, 47-47. Edwards fa 1 su 2 in lunetta, ma il Fe-
ner sorpassa, 48-52. Il primo canestro su azione delle V nere nella terza frazione 
è di Edwards con anche l’aggiuntivo, 53-55. La Virtus pareggia a quota 55 e 57, 
ma al 30’ il Fenerbahce è avanti 60-65. 
Bologna sta aggrappata al match e con Alston ritrova due volte il meno uno: la 
prima con un canestro da due punti, 70-71, la seconda con una tripla, 73-74. 
Edwards sorpassa, 75-74. La Virtus non cattura un rimbalzo, cercando di lascia-
re uscire un pallone che viene invece catturato dai turchi, che tornano sopra. 
Edwards ridà due volte un meno 1 ai suoi, 78-79 con un canestro da oltre l’arco 
e 80-81 con due liberi, ma vincono gli ospiti 80-85. 
Per la Virtus 35 punti di Edwards, 14 di Alston e Morgan, 6 di Niang (anche 7 
rimbalzi), 4 di Pajola (anche 5 assist), 3 di Diouf, 2 di Jallow e Hackett:; non ha 
segnato Akele, non entrati Canka e Accorsi.

Ezio Liporesi
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NEWS DALL’ITALIA

Massimo Boldi escluso dai tedofori
E esplode il caso MilanoCortina

Nuova polemica attorno alle Olimpiadi MilanoCorti-
na 2026. Dopo le discussioni sulle selezioni dei te-
dofori e sulle divise ufficiali finite in vendita a prezzi 
considerati eccessivi, scoppia ora il “caso Boldi”: 
l’attore e comico è stato escluso dal ruolo di te-
doforo a seguito di alcune dichiarazioni giudicate 
inopportune.
Boldi avrebbe dovuto portare la fiaccola il 26 gen-
naio a Cortina, ma il Comitato Organizzatore ha 
deciso di revocare la sua partecipazione ritenendo 
le frasi pronunciate in un’intervista “incompatibili 
con i valori olimpici e con i principi che guidano il 
lavoro della Fondazione Milano Cortina 2026”.
La contestazione nasce da un passaggio dell’inter-
vista rilasciata a Il Fatto Quotidiano, in cui l’attore 
– noto al pubblico come “Cipollino” – aveva scherzato dicendo: «Io tedoforo, ma 
lo sport è la f… Altro che neve, amo l’aperitivo».
Una battuta che ha immediatamente sollevato critiche e che ha portato alla de-
cisione di escluderlo dalla staffetta.
Le scuse dell’attore
Boldi ha diffuso una nota in cui riconosce l’errore: la frase, spiega, «voleva es-
sere una battuta leggera e ironica, ma si è rivelata inopportuna e offensiva nei 
confronti delle donne e non in linea con i principi di rispetto e inclusione che ispi-
rano il movimento olimpico». 
L’attore si è detto amareggiato per l’accaduto e ha ribadito il proprio impegno a 
promuovere messaggi rispettosi e sensibili, consapevole del ruolo pubblico che 
ricopre.
La posizione della Fondazione
Nonostante le scuse, la Fondazione Milano Cortina 2026 non sembra intenziona-
ta a rivedere la decisione. «Portare la Fiamma Olimpica rappresenta un privilegio 
e una responsabilità», sottolineano fonti interne, «e richiede che i tedofori incar-
nino e promuovano i valori di rispetto, unità e inclusione, principi fondamentali 
del Movimento Olimpico e condizioni essenziali per partecipare alla staffetta».

È morto Rocco Commisso
la Fiorentina saluta il suo presidente

La Fiorentina e il mondo del calcio piangono la scomparsa di, morto negli Stati 
Uniti all’età di 76 anni dopo una lunga malattia. L’imprenditore italoamericano, 
fondatore di Mediacom e proprietario del club viola dal 2019, si è spento nella 
notte del 17 gennaio, circondato dalla famiglia.
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Originario di Marina di Gioiosa Ionica e emigrato 
negli Stati Uniti da bambino, Commisso aveva co-
struito negli anni una delle più solide realtà nel 
settore delle telecomunicazioni. 
Nel 2019 aveva rilevato la Fiorentina dalla famiglia 
Della Valle, diventandone presidente e figura di ri-
ferimento in un periodo segnato da sfide sportive, 
investimenti strutturali e momenti di forte impatto 
emotivo, come la morte del direttore generale Joe 
Barone.
Negli ultimi mesi le sue condizioni di salute si era-
no aggravate, ma Commisso aveva continuato a 
seguire da vicino la squadra, nonostante le cure 
e le difficoltà fisiche. La famiglia lo ha ricordato 
come un uomo determinato, leale e profondamen-
te legato ai colori viola.
I funerali si terranno mercoledì 21 gennaio alla St. Patrick’s Cathedral di New 
York, mentre la camera ardente sarà aperta il 19 e 20 gennaio nel New Jersey. 
È prevista anche una celebrazione commemorativa a Firenze, nella Cattedrale di 
Santa Maria del Fiore, in una data che sarà comunicata nei prossimi giorni.
Con la sua scomparsa, la Fiorentina perde un presidente che ha lasciato un segno 
forte: dal progetto del Viola Park, considerato uno dei centri sportivi più moderni 
d’Europa, alla volontà — spesso ostacolata — di rinnovare lo stadio Franchi. Un 
percorso vissuto con passione, convinzione e un attaccamento sincero alla città 
e ai suoi tifosi.

È morto Tony Dallara
voce simbolo della canzone italiana

Si è spento a Milano all’età di 89 anni Tony Dal-
lara, nome d’arte di Antonio Lardera, uno degli 
interpreti più riconoscibili della musica italiana del 
dopoguerra. La notizia è stata confermata dalla 
famiglia, che ha parlato di un peggioramento del-
le condizioni di salute già fragili da tempo.
Dallara è stato tra i protagonisti della stagione 
degli “urlatori”, corrente che negli anni ’50 e ’60 
portò nel nostro Paese una vocalità più moderna 
e ispirata ai modelli americani. Con brani come 
Come prima, Romantica — vincitrice del Festival 
di Sanremo 1960 — e Ti dirò, ha lasciato un se-
gno profondo nella storia della canzone leggera.
Negli ultimi anni l’artista aveva ridotto le appari-
zioni pubbliche, dopo un lungo periodo segnato 
da problemi di salute. Accanto a lui, fino all’ulti-
mo, la moglie Patrizia e le figlie Lisa e Natasha.
La sua voce, potente e immediatamente riconoscibile, resta un riferimento per 
generazioni di interpreti e appassionati. Con la sua scomparsa se ne va uno de-
gli ultimi testimoni di un’epoca che ha contribuito a definire l’identità musicale 
italiana.
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L’ultimo imperatore della moda italiana
Valentino Clemente Ludovico Garavani, conosciu-
to universalmente come Valentino, si è spento a 
Roma all’età di 93 anni, nella serenità della sua 
abitazione e circondato dai suoi affetti più stretti. 
L’annuncio è arrivato dalla Fondazione Valentino 
Garavani e da Giancarlo Giammetti, compagno di 
vita e braccio destro di sempre. La notizia ha im-
mediatamente fatto il giro del mondo, generando 
un’ondata di commozione e tributi da parte di isti-
tuzioni, colleghi, celebrità e appassionati di moda.

Le circostanze della morte
Valentino “si è spento nella serenità della sua re-
sidenza romana”. Aveva 93 anni, una vita intera-
mente dedicata alla moda e alla bellezza.Non sono 
state indicate cause specifiche oltre alla naturale 
fragilità dell’età avanzata.

Camera ardente e funerali
Secondo quanto comunicato dalla Fondazione: Camera ardente il 21 e 22 genna-
io, presso PM23, Piazza Mignanelli 23, Roma, dalle 11:00 alle 18:00.
Funerali il 23 gennaio, ore 11:00, nella Basilica di Santa Maria degli Angeli e dei 
Martiri, Piazza della Repubblica, Roma.

Una carriera che ha definito l’eleganza
Valentino è stato uno dei più grandi stilisti del Novecento e del nuovo millennio. 
Alcuni tratti della sua eredità:
Fondatore della Maison Valentino, simbolo del Made in Italy.
Creatore del celebre Rosso Valentino, tonalità diventata iconica.
Stilista delle principesse, delle first lady, delle dive del cinema.
Protagonista di una carriera durata oltre 70 anni, iniziata tra Parigi e Roma.
Considerato l’“imperatore della moda” per la sua visione rigorosa e senza tempo.

Reazioni dal mondo
La sua morte ha suscitato reazioni immediate: La presidente del Consiglio Gior-
gia Meloni ha parlato di “leggenda dell’alta moda italiana” e di un’eredità desti-
nata a ispirare generazioni. Celebrità e colleghi hanno ricordato la sua capacità 
di far “sognare” attraverso la moda.
I media internazionali lo celebrano come uno degli ultimi grandi maestri dell’ele-
ganza.

Un’eredità che non si spegnerà
Valentino lascia:
una maison tra le più influenti al mondo,
un archivio di creazioni che hanno segnato la storia della moda,
un’idea di bellezza fatta di rigore, grazia e perfezione sartoriale,
un rapporto unico con Roma, la città che lo ha accolto e consacrato.
La sua scomparsa chiude un capitolo irripetibile della moda italiana, ma la sua 
visione continuerà a vivere nelle generazioni di stilisti che ha ispirato.

A cura di Rosalba Angiuli
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Da via Guglielmo Marconi
a piazza 7 Novembre 1944

La prima attestazione dell’odonimo risale al 1243, con la denominazione Campo 
Lame. Si tratta dunque di una via antichissima, il cui nome è documentato fin 
dal XIII secolo.
Nel corso dei secoli la grafia ha subito diverse variazioni: tra XVI e XVIII secolo 
compare la forma Lame, con una sola “m”; dalla metà del Settecento si afferma 
invece Lamme, con due “m”. La riforma napoleonica del 1801 ufficializzò proprio 
questa variante, mentre la riforma toponomastica del 1873-1878 stabilì definiti-
vamente la forma attuale via delle Lame, tornando alla “m” singola. 
Da allora il nome non è più cambiato.
Le “Lame” della via non hanno alcun legame con le lame delle armi da taglio, 
come sostennero erroneamente alcuni storici antichi. 
Il termine lama indica infatti una “palude o terreno paludoso che si forma nei 
luoghi poco elevati sul livello del mare per il radunarsi delle acque di piena”.
È questo il significato da attribuire al toponimo: la via, uscendo dalla città, con-
duce a una pianura valliva che in passato era caratterizzata da zone paludose.
Nel bolognese, inoltre, lama come toponimo si estende in generale a tutti i luoghi 
soggetti a ristagno d’acqua, anche se posti a quote relativamente elevate. 
Ne sono esempio località come Lama di Reno e Lama di Setta.

A cura di Rosalba Angiuli



LE SUPPORTERS ROSSOBLU
negli scatti di danilo billi

Giulia
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Se vuoi rivivere la storia della Virtus Pallacanestro
dalle sue origini ad oggi collegati a:

Virtuspedia.it

L'enciclopedia sulla Virtus
Pallacanestro Bologna

WWW.MUSEOBOLOGNACALCIO.IT

Nel lontano 2012 Lamberto e Luca, padre e figlio, grandi tifosi del Bologna, visto 
la mancanza di un museo fisso dedicato ai colori rossoblu decisero di mettere 
in rete la loro collezione a disposizione degli altri innumerevoli tifosi bologne-
si. Purtroppo, nel giugno 2013, Luca venne a mancare e nell’agosto 2017, due 
amici, Lamberto e Vanio si trovarono attorno ad un tavolo per progettare il sito. 
Sito che nasce con lo scopo precipuo di ricordare Luca Bertozzi, grande tifoso 
del Bologna, scomparso prematuramente. Luca era sempre presente allo stadio 
e insieme al padre Lamberto raccoglieva tutto ciò che riguardava il Bologna FC, 
suo grande amore sportivo.
L’imponente massa di materiale (notizie, maglie, fotografie, riviste, quotidiani, 
figurine e memorabilia) è stata ora riunita e organizzata anche per dare a tifosi 
ed appassionati la possibilità di reperire ogni notizia riguardante la storia della 
gloriosa società bolognese.
Un immenso database, in costante aggiornamento, fornisce risultati, formazioni, 
marcatori, presenze del mondo rossoblu a partire dal 1909 ai giorni nostri. I cre-
atori di questo museo in forma virtuale sperano che possa essere la base da cui il 
Bologna trarrà in futuro indicazioni e suggerimenti per allestire il Museo ufficiale 
della società che dovrebbe vedere la luce nel restaurato Dall’Ara. Il nostro sogno 
è che museo virtuale e “materiale” si compendino e crescano insieme.
Il sito Museo Bologna Calcio, già ricco e di facile consultazione, viene aggiornato 
mediamente ogni settimana con argomenti e foto che incrementeranno la “dota-
zione museale”. Nella pagina di presentazione del sito, gli internauti, troveranno 
il dettaglio degli aggiornamenti eseguiti nell’ultimo mese solare. 


